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BATTESIMO DEL SIGNORE  C  2010
Dopo la nascita di Cristo avvennero tre manifestazioni solenni della sua divinità, che la nostra Liturgia ambrosiana ricorda in questo mese.
La prima manifestazione solenne della divinità di Cristo avvenne con l’adorazione dei Magi, guidati da una stella; questa manifestazione è stata ricordata nel giorno dell’Epifania.
La seconda manifestazione solenne della divinità di Cristo avvenne nel battesimo di Gesù nel fiume Giordano; la voce del Padre si fece udire dal cielo per proclamare e glorificare il Figlio amato.
La terza manifestazione solenne della divinità di Cristo avvenne alle nozze di Cana di Galilea, quando Gesù, trasformando l’acqua in vino, manifestò la sua gloria presso i suoi discepoli che credettero in lui; ricorderemo questo miracolo la prossima Domenica.

Oggi celebriamo la festa del battesimo di Gesù, quel battesimo che Gesù ricevette dal suo precursore Giovanni Battista.

Questo Battesimo, che Gesù ha ricevuto da Giovanni, era un battesimo di acqua; lo stesso Giovanni Battista dice che il battesimo, che istituirà più tardi Gesù, sarà invece un battesimo <in Spirito Santo e fuoco>, naturalmente non fuoco fisico, ma fuoco di carità e di amore.

Ma perché Gesù volle ricevere il battesimo di acqua da Giovanni battista?
S. Tommaso spiega bene il perchè, dicendo:
<Una volta raggiunta l’età matura, in cui Gesù doveva /insegnare, /far miracoli e /attirare gli uomini a sé, bisognava che il Padre proclamasse la sua divinità; ecco perché Gesù stesso più tardi dirà: “Il Padre, che mi ha mandato, ha reso testimonianza di me” (Gv.5,37)>.
Il battesimo ricevuto da Gesù non è il battesimo ricevuto da noi, istituito da Gesù quando disse agli Apostoli di andare in tutto il mondo a predicare il vangelo e a battezzare tutte le genti.
Dobbiamo però dire che nel battesimo ricevuto da Gesù per mano di Giovanni Battista è riflesso il modo in cui il Sacramento del battesimo, istituito da Gesù, opera e agisce nell’uomo.

Il battesimo ricevuto da Gesù fu cioè modello del Sacramento del battesimo da noi ricevuto.
Ciò che avvenne al battesimo di Gesù nel fiume Giordano ci fa capire ciò che avviene quando si amministra il Sacramento del battesimo.
Ognuno pensi al battesimo che ha ricevuto in un giorno più o meno lontano.
Ci sono tre somiglianze tra il battesimo ricevuto da Gesù e il battesimo ricevuto da noi.
Prima somiglianza
Nel battesimo ricevuto da Gesù venne manifestato il primo mistero della nostra fede: quello della Santissima Trinità; infatti:
· il Padre fece udire la sua voce dal cielo, dicendo a Gesù: <Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento>;
· il Figlio stava nelle acque del fiume;
· lo Spirito Santo scese su Gesù <in forma corporea, come una colomba>.
Così i cristiani, quando vengono battezzati, vengono consacrati con l’invocazione della Santissima Trinità: <Io ti battezzo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo>.
Seconda somiglianza
Quando Gesù venne battezzato, <il cielo si aprì>, dice il vangelo.
Anche nel nostro battesimo il cielo si apre?

Certamente si apre.

E’ verità di fede che per mezzo del battesimo viene aperta ai battezzati la via del cielo, quella via che era stata chiusa a causa del peccato originale.
Quale responsabilità si assumono quei genitori cristiani che non fanno battezzare i figli!
Essi sbarrano loro la via del cielo aperta da Cristo.
La Chiesa giustamente vuole che i Genitori dei bambini da battezzare conoscano il senso del battesimo, diano qualche garanzia che non mancherà l’educazione cristiana al bambino battezzato; ma la Chiesa desidera dare a tutti la grazia del battesimo che ci libera dal peccato originale e ci rende partecipi della vita divina.
Terza somiglianza
Il Vangelo che abbiamo ascoltato dice che Gesù, ricevuto il battesimo, <stava in preghiera>.
Dice che Gesù <stava>… in una preghiera perseverante, non di un solo momento.
S. Tommaso commenta queste parole dell’evangelista <stava in preghiera>, dicendo che, <una volta ricevuto il battesimo, è necessario che l’uomo preghi assiduamente per poter entrare in cielo. Infatti, benché col battesimo vengono rimessi i peccati, resta tuttavia la concupiscenza che ci spinge al peccato, e restano il mondo e i demoni, che ci tentano dall’esterno>.

Non dobbiamo essere ingenui o sempliciotti, non sapendo vedere i pericoli per la nostra anima, per la nostra vita di fede e per la nostra vita di grazia.
Non dobbiamo pensare di essere forti, mentre in realtà siamo deboli e fragili; noi portiamo il tesoro della grazia in vasi di creta, non in vasi di acciaio; possiamo essere forti fisicamente, ma siamo debolissimi spiritualmente.
Soltanto con l’aiuto del Signore diventiamo forti; Gesù ce lo dice a chiare lettere: <Senza di me non potete far nulla>.
Nessun peccato può essere stroncato fino in fondo senza l’aiuto della grazia divina.

Dobbiamo quindi pregare assiduamente per vincere le tentazioni provenienti dalla concupiscenza, dal mondo e dal demonio.

Il mondo è pieno di pericoli morali e spirituali: la pornografia, le false ideologie, l’esaltazione di una libertà senza freni, ecc.
Il Signore, nel <Padre nostro> non ci fa dire soltanto: <liberaci dal male>, ma ci fa dire anche: <non lasciarci cadere nella tentazione>.

Quanti cristiani illusi! Ricordiamo che si illude, poi si delude.
E’ una illusione credersi forti moralmente e spiritualmente, mentre siamo   debolissimi!   
